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	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	TOMASI TONGIORGI Lucia
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	X
	
	
	

	PAPARELLI Antonio
	
	
	
	X
	TAFFETANI David
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	D’ONOFRIO Luca
	X
	
	
	

	RASPOLLI GALLETTI Annamaria                   
	X
	
	
	
	MONTINARO Anna
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
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	Pro rettore di riferimento:

Prorettore all’edilizia


Il Consiglio di Amministrazione

· vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’articolo 6 “Autonomia delle Università”;

· visto lo Statuto dell'Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con Decreto Rettorale 29 aprile 1996 n. 599 e successive modificazioni ed integrazioni;

· visto il Bilancio di previsione dell’Ateneo per l’esercizio in corso;

· viste le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 102 del 27.3.2007, n. 132 del 15.5.2007, n. 157 del 26.6.2007, n. 190 del 25.9.2007, n. 208 del 23.10.2007 con le quali è stata autorizzata la stipula di contratti di locazione con 19 occupanti di abitazioni di proprietà dell’Ateneo autorizzando, altresì, gli Uffici al recupero, con la massima dilazione possibile, delle somme dagli stessi dovute per l’occupazione pregressa – a partire dal 1.1.1994 - delle medesime abitazioni;

· accertato che gli Uffici hanno chiesto, con lettera raccomandata, agli occupanti che risultano debitori di somme per occupazione pregressa, di iniziare a procedere al pagamento delle stesse con modalità di rateizzazione del debito ampiamente diluite nel tempo;

· constatato che, nonostante la predetta richiesta, solo un ristretto numero di occupanti ha iniziato il pagamento, rateizzato, delle somme dovute per l’occupazione pregressa e che una parte di essi – dipendenti o ex dipendenti dell’Ateneo - ha fatto presente agli Uffici di aver effettuato attività lavorativa per la struttura universitaria di appartenenza anche al di fuori dell’orario ordinario, in ragione della contiguità delle abitazioni ai luoghi di svolgimento del loro servizio;

· considerato che vi sono casi nei quali le strutture scientifiche dell’Ateneo (in particolare dal Centro interdipartimentale di ricerche agro-ambientali “E. Avanzi” e dal Dipartimento di -Biologia per l’Orto Botanico) hanno fatto presente all’Amministrazione che, per il corretto svolgimento delle attività delle strutture stesse è necessaria la permanenza, anche al di fuori dall’ordinario orario di servizio, di personale qualificato in abitazioni dislocate in modo strettamente funzionale alle esigenze specifiche delle attività svolte;

· accertato che il personale dell’Ateneo che ha svolto o sta tuttora svolgendo attività per il cui espletamento risulta necessaria la permanenza in loco in relazione a quanto sopra detto, appartiene a Categorie dell’Area Tecnica superiori alla B e, pertanto, non può usufruire gratuitamente dell’alloggio, per quanto disposto dal Regolamento di Ateneo in materia di assegnazione di alloggi di servizio;

· fermo restando che l’utilizzo delle abitazioni dell’Università di Pisa per i casi di cui alle citate deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 102 del 27.3.2007, n. 132 del 15.5.2007, n. 157 del 26.6.2007, n. 190 del 25.9.2007, n. 208 del 23.10.2007, è disciplinato da contratti di locazione ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L. 431/1998;

· ritenuto opportuno accertare, limitatamente alla situazione pregressa, anche sulla base delle informazioni assunte dai responsabili (o ex responsabili) delle strutture interessate, se all’Università di Pisa sia derivata, come sostenuto dalle strutture dell’Ateneo interessate e dagli occupanti, un’utilità – non meramente indiretta - dalla permanenza di personale qualificato in abitazioni dislocate in modo strettamente funzionale alle esigenze specifiche delle attività svolte, in termini sia di servizio effettivamente svolto che di reperibilità in loco;

· ritenuto che il predetto accertamento, pur non potendo in ogni caso comportare, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento di Ateneo in materia di assegnazione di alloggi di servizio, la gratuità dell’utilizzo delle abitazioni per i periodi pregressi, possa tuttavia consentire di rideterminare i debiti degli occupanti in relazione al grado di utilità della loro permanenza e del loro operato per le attività delle strutture universitarie;

· ritenuto inoltre, come fatto anche presente – per le vie brevi - dall’Avvocatura distrettuale dello Stato, che sia vantaggioso per l’Ateneo evitare l’instaurazione di contenziosi di lunga durata e di incerto esito per il recupero per l’intero delle somme pregresse, in relazione a attività lavorative che, come sostenuto dagli interessati e rappresentato da responsabili (o ex responsabili) di alcune strutture, sarebbero state rese anche in orari notturni e festivi;

· ritenuto pertanto di dare mandato al Direttore amministrativo di porre in essere quanto necessario per quantificare l’utilità derivante all’Ateneo, nei termini sopra detti, dalla permanenza pregressa – a partire dal 1.1.1994 - di personale qualificato in abitazioni dislocate in modo strettamente funzionale alle esigenze specifiche delle attività svolte, tenendo contestualmente conto dell’utilità che hanno tratto gli occupanti dalla fruizione delle abitazioni per sé e per le proprie famiglie, limitatamente alle situazioni di cui si abbiano prove certe;

delibera

1. per i casi in cui sono presenti elementi oggettivamente valutabili di dare mandato al Direttore amministrativo di porre in essere quanto necessario per quantificare l’utilità derivante all’Ateneo, nei termini indicati in premessa, dalla permanenza pregressa – a partire dal 1.1.1994 - di personale qualificato in abitazioni dell’Università di Pisa dislocate in modo strettamente funzionale alle esigenze specifiche delle attività svolte, tenendo contestualmente conto dell’utilità che hanno tratto gli occupanti dalla fruizione delle abitazioni per sé e per le proprie famiglie e operando, ove ne sussistano i presupposti, le riduzioni conseguenti delle somme dovute per occupazione pregressa;

2. negli altri casi e nel caso in cui, nonostante la quantificazione di cui sopra non si trovi accordo con gli occupanti, di autorizzare sin d’ora l’avvio di azioni giudiziarie per il recupero delle somme dovute per l’occupazione pregressa - a partire dal 1.1.1994 – incaricando l’Avvocato Responsabile dell’Ufficio Legale dell’Università della rappresentanza e difesa in giudizio dell’Università in tali cause.

3. Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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